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Prostituzione e violenza nella letteratura italiana della migrazione. L’esperienza della 

tratta in Le ragazze di Benin City e Il mio nome non è Wendy 

 

“Che 100 e passa donne italiane possano essere uccise è osceno, ma se le italiane fossero 

uccise con la stessa frequenza con la quale sono uccise le nigeriane, le donne uccise in Italia 

sarebbero 4000”. Con queste parole, poste a chiusura del pamphlet contro il femminicidio 

“L’ho uccisa perché l’amavo”. FALSO! di Loredana Lipperini e Michela Murgia, Isoke 

Aikpitanyi getta luce sul fenomeno della violenza esercitata sulle migranti che arrivano in 

Italia attraverso la tratta della prostituzione. La stessa Aikpitanyi aveva dato voce alla propria 

esperienza di ex vittima della tratta in un testo testimonianza pubblicato assieme alla 

giornalista Laura Maragnani, Le ragazze di Benin City (2007). Nel medesimo anno, un’altra 

opera redatta dall’ex prostituta di origini nigeriane Wendy Uba e dalla ricercatrice Paola 

Monzini, Il mio nome non è Wendy (2007), veniva data alle stampe sull’argomento. In 

entrambi i casi si tratta di testi che presentano una modalità compositiva - la co-redazione 

da parte di giornalista o esperto e autore migrante – caratteristica, a partire dall’uscita di Io, 

venditore di elefanti (1990) di Pap Kohuma e Oreste Pivetta, della cosiddetta letteratura 

italiana della migrazione di prima generazione.  

Il mio intervento si propone di analizzare Le ragazze di Benin City e Il mio nome non è Wendy 

sotto un profilo stilistico e tematico al fine di ravvisare eventuali intersezioni tra i contributi 

apportati dalle nuove soggettività migranti esaminate in due aree cardine della costruzione 
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identitaria nazionale: quella linguistico-letteraria e a quella socio-culturale. In particolare, 

l’obiettivo di tale duplice analisi consiste nel valutare da un lato le capacità delle opere di 

agire come dispositivi testuali ibridanti la lingua e la produzione narrativa italiana di non-

fiction attraverso la diffusione di neologismi e di modalità compositive importate dalla 

tradizione orale dello storytelling Yoruba e Igbo (etnie nigeriane di provenienza di due delle 

autrici); dall’altro lato la possibilità dei testi di influenzare, in quanto dispositivi culturali 

stranianti, il contemporaneo discorso italiano sulla violenza contro le donne, un discorso che 

spesso marginalizza le migranti (tanto più se prostitute e clandestine) faticando ancora a 

stabilire quel nesso concettuale tra discriminazione razziale e oppressione di genere che è 

alla base delle teorie femministe di terza generazione.  
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